MOTO PARABOLICO

La legge fisica che dobbiamo verificare in laboratorio è quella che lega h e x: , dove g è l’accelerazione di gravità, e v è la velocità (orizzontale) iniziale con la quale il corpo viene lanciato.
Quindi dobbiamo verificare che h e x siano legate da una proporzionalità quadratica (cioè il rapporto h/x2 deve risultare costante nei limiti dell’errore).
-Procedura operativa:
1) avete a disposizione uno scivolo, una sferetta, metro a nastro, filo a piombo, alcuni fogli bianchi grandi (protocollo o retro di manifesti….), carta carbone, nastro adesivo.
2) fissate con il nastro adesivo il foglio bianco sul pavimento (o sul tavolo) davanti allo scivolo.
3) con il filo a piombo determinate il più precisamente possibile il punto O sulla verticale della fine dello scivolo e segnatelo sul foglio.
4) posizionate la carta carbone sul foglio bianco (la parte carbonata va verso il basso!!), nella zona dove presumibilmente toccherà terra la sferetta cadendo dallo scivolo, fate prima un tentativo per rendervi conto di dove va posizionata. 
5) fate partire la sferetta e lasciatela scendere lungo lo scivolo (attenzione: la sferetta deve sempre partire da ferma e sempre dallo stesso punto, ad esempio dalla cima dello scivolo). Nel momento in cui si stacca dallo scivolo inizia il suo moto parabolico verso terra. Toccando terra, la sferetta lascerà una traccia sul foglio bianco. 
6) ripetendo il lancio 5 volte otterrete 5 tracce sul foglio, vicine ma presumibilmente non identiche. Includetele in una circonferenza (la più piccola possibile): il centro rappresenta il punto A, il raggio l’errore assoluto sulla misura di x.  
7) Ora dovete misurare h e x con il metro a nastro (attenzione: H è la fine dello scivolo, cioè il punto in cui la sferetta incomincia a cadere nel vuoto, O è stato determinato con il filo a piombo, sulla verticale di H, A è il centro della circonferenza, come descritto sopra; ricordate che h=OH e x=OA).
8) Variate l’altezza dello scivolo e ripetete 3 o 4 volte tutto quanto descritto sopra (punti 4-7).
9) Compilate la tabella seguente (le prime quattro colonne vanno riempite con i dati ricavati in laboratorio, il resto dei conti può essere fatto successivamente)

	h (m)
	Eh (m)
	x (m)
	Ex (m) 
	x2 (m2)
	Er(x)
	Er(x2)
	Ex2 (m2)

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


Ricordate che:
Eh sarà pari alla risoluzione del metro a nastro (o magari anche al doppio, dati gli errori che facilmente si commettono misurando OH); Ex è stato descritto sopra come raggio della circonferenza; Er(x2)=2Er(x)

Poi fate una tabella a parte (questa è di esempio, aggiungete righe!):
	h
	Eh
	x2
	Ex2
	h/x2
	E(h/x2)

	
	
	
	
	
	


Che cosa ottenete nella colonna 5? Quello che vi aspettavate?
10) costruite 3 grafici, con i dati della seconda tabella e le rispettive barre d’errore:
nel primo mettete h in ascisse e x2 in ordinate (ottenete una retta?)
nel secondo mettete h in ascisse e x in ordinate (ottenete una parabola?)
nel terzo mettete x in ascisse e h in ordinate, ma invertite l’asse delle ordinate, cioè lo orientate verso il basso (che cosa ottenete e che significato fisico ha ciò che avete ottenuto?)
11) esaminate le tabelle e i grafici e traetene le opportune conclusioni.

1. Descrivi brevemente le caratteristiche del moto di un proiettile con lancio ad angolo zero; in particolare:
a) analizza le due componenti del moto e scrivine le equazioni fondamentali:
b) spiega qual è la forma della traiettoria seguita dal proiettile, indicandone l’equazione; che tipo di relazione ti attendi, dunque, dall’elaborazione dei dati dell’esperimento, fra x e h?
2. Riguardo all’esperimento effettuato in laboratorio, descrivi con precisione come sono state effettuate le misure di h, di x e le scelte dei rispettivi errori assoluti.
3. a) Riguardo alla tabella nella quale hai raccolto ed elaborato i dati, riporta esplicitamente i calcoli relativi alla prima riga:


b) Che cosa leggi nella colonna h/x2 della tua tabella? Quanto leggi è in accordo con quanto espresso in 1b)? Quindi che conclusioni puoi trarre? 
4. Analizza i grafici e spiega il significato di ciascuno, facendo riferimento anche all’equazione ricavata con l’uso di Excel.
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